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SPIEGA-AZIONE 

 

 

 

 

In questo testo verranno riportate domande e fornite 
risposte che ognuno di voi ha silenti in sé e, a volte, non 
troppo silenti, ma urlate. 
Avere la Necessità di porsi domande è segno di Aderenza 
all’Evoluzione che, proprio attraverso le domande, trova 
il modo di progredire. 
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QUANDO INIZIA LA VITA  

PER L’ESSERE UMANO? 

 

Quando è consapevole del QUI e ORA. 
Alla nascita il bambino È consapevole di essere Energia. 
Sa di aver preso possesso di un Corpo; si “ricorda” di 
Essere e vive le Limitazioni della Materia come 
inevitabili. Accetta tutto perché ha la Consapevolezza di 
Essere. 
Crescendo, se il percorso di Vita è rispettoso del suo 
Essere, la Consapevolezza di essere Anima in un Corpo 
terreno, non viene meno. 
Viceversa, se l’Educazione impartita è basata sulle 
Regole della Società e non tiene conto dell’Interiorità 
che il bambino tenta di esprimere, la Consapevolezza del 
vivere viene meno e a un “sentire” profondo e istintivo si 
sostituisce un pensare a ciò che viene porto dall’esterno: 
se questo non combacia con quello che il bambino 
“sente” si forma una frattura energetica che porta il 
bambino a non vivere, ma solo a soprav-vivere, cioè a 
vivere sopra. 
Sopra a che cosa? 
Sopra alla Verità che ha in sé, sopra alla Logica 
energetica, sopra a ciò che “sente” e non può esprimere. 
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Questo vivere sopra e non in sé stesso, lo porta ad 
incarnare la dimensione dell’Apparenza e a staccarsi 
dalla sua Essenza. 
Ecco che, per pochi o tanti anni, il bambino ormai adulto, 
non vive, ma sopravvive. 
È un morto vivente. 
Quando inizia a volersi capire, accettare, amare, a porsi 
domande “spirituali”, inerenti cioè al proprio Spirito, si 
sveglia ad una Nuova Dimensione ed inizia a vivere. 
È proprio attraverso le Domande che si pone e i Dubbi 
che vogliono essere chiariti, che si risveglia la Vita vera. 
La Consapevolezza ha un ruolo fondamentale in questo 
percorso perché, se si vogliono chiarire le Domande o i 
Dubbi solo per Curiosità, non avviene alcun Risveglio 
energetico, ma viene apportato solo nutrimento per la 
Mente. 
Viceversa, se le Domande sorgono spontanee e il 
Desiderio di capire è autenticamente mosso dalla Parte 
energetica, questa si avvantaggia dalla Ricerca di sapere 
e l’Energia progredisce. 
Poche volte noi apportiamo danno alla Parte energetica: 
sovente il nostro fare è così “neutro”, ossia privo di 
Consapevolezza, che l’Energia non viene scalfita, ma 
solo sfiorata. 
Vivere pienamente la Vita è possibile quando ogni Gesto 
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e Pensiero è inserito nella Scia consapevole che è alleata 
dell’Evoluzione. 
Nel vivere e non sopravvivere, c’è il segreto della Vita 
consapevole: quel modo di fare, agire, pensare che 
privilegia l’Interiorità e le Pulsioni interne dell’Istinto ai 
Condizionamenti mentali indotti da una Società che si è 
staccata dalla Verità energetica per approdare al Nulla 
terreno. Dico Nulla terreno perché le vostre Regole che 
così ostinatamente vi permeano, non vi permettono di 
esseri veri, liberi, autentici, ma vi spingono a 
Comportamenti e Pensieri omologanti, senza rispettare 
l’Unicità della vostra Essenza. 
Voi iniziate a vivere quando vi opponete a ciò che non è 
in Sintonia con il vostro “sentire”. 
Iniziate a vivere quando divenite consapevoli che quello 
che vi sta chiedendo la Vita è essere voi stessi,           
autenticamente voi stessi. 
Iniziate a vivere quando la Consapevolezza del QUI e 
ORA vi permea totalmente. 
Iniziate a vivere quando vi è chiaro che siete Parte del 
Tutto e ogni vostro Pensiero o Gesto non è solo vostro, 
ma è un Contributo positivo o negativo che voi fornite al 
Campo di Informazioni che vi permea. 
Inizierete a vivere quando la Chiarezza e l’Umiltà 
avranno sostituito la Vaghezza e l’Alterigia del vostro 
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Agire. 
Iniziate a vivere quando non vi lasciate più dominare 
dalla Logica terrena e preferite la Logica cosmica che è 
vostro Patrimonio inserito nelle Cellule. 
Sarà allora che la Vita vi apparirà meravigliosa, piena di 
Significato e saprete, perché lo “sentite”, che lo Scopo 
della Vita è raggiungere l’Armonia ed essere inseriti in 
Modo positivo nell’Evoluzione. 
 

VIOLENZA 
 

La Violenza è la frequenza negativa della Forza. 
La Forza è positiva ed è data all’essere umano affinché 
possa superare i Contrasti che incontra sul suo Cammino 
in Modo più agevole. 
La Forza, intesa come Forza cosmica, investe l’Individuo 
in ogni settore della sua Vita. 
Voi parlate di Forza fisica, morale e anche di un tipo di 
Forza che chiamate: Resilienza.  
Questa è solo positiva perché induce all’Accettazione 
delle Difficoltà in Modo… resiliente, senza che la Mente 
possa intervenire per fiaccarvi. Mi spiego meglio: 
quando una Difficoltà ne attira un’altra e un’altra ancora, 
l’Individuo non resiliente si scoraggia e si abbandona al 
Pessimismo. 
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Viceversa l’Individuo resiliente va avanti e cerca di non 
farsi abbattere dalle Circostanze e, impegnandosi, tira 
fuori da sé la Parte migliore e usa tutta la frequenza della 
Forza. 
Nel primo caso, quello dell’Individuo non resiliente, c’è 
il rischio di scivolare nella Violenza perché egli è provato 
e abbruttito dalle Difficoltà. 
La Violenza serve all’Individuo per reagire, per 
contrastare il Vittimismo. 
Una delle Caratteristiche degli Individui violenti è la 
poca Fiducia e Stima in sé stessi. 
L’essere umano fragile e insicuro è sovente violento 
perché è privo di Umiltà. 
Chi è pieno di sé, chi si sente sempre dalla parte della 
Ragione, chi guarda e considera gli Altri dall’alto in 
basso, è semplicemente un Individuo insicuro a cui 
manca la Conoscenza di sé e soprattutto mostra gravi 
deficit emotivi. 
Con la Violenza si “sfoga” e cerca di non far trapelare la 
propria Insicurezza interiore. 
La Violenza si esercita sempre per affermare sé stessi e 
per sottomettere l’Altro. 
In questi anni c’è una grande Enfasi sui Femminicidi e 
paradossalmente passano in second’ordine le Violenze 
sui Minori, che sono diffuse e oscurate. 
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Sui Femminicidi non c’è molto da chiarire, se non 
evidenziare come l’Insicurezza del Maschio che non si 
vive ancora come Uomo, lo porti a compiere Gesti 
estremi di cui spessissimo non è cosciente. 
L’Educazione che la Famiglia e la Scuola dovrebbero 
impartire dovrebbe essere tesa ad aiutare i bambini a non 
cercare Ruoli, a non identificarsi con questi. 
Purtroppo i Ruoli sono codificati da Regole che la 
Società si è data, partendo da Presupposti sbagliati, 
cercando di omologare i Comportamenti e calpestando le 
Esigenze del Singolo. 
Crescendo con queste Ideologie che calpestano l’Ordine 
Cosmico che ogni Individuo ha in sé, il Comportamento 
non può essere equilibrato, ma inquinato dai molti 
Pregiudizi incamerati. 
In questi Tempi si nota una crescita della Violenza 
soprattutto fra i ragazzi. La Causa di questo “presunto” 
aumento è da attribuire a molti Fattori. 
Dico “presunto” perché l’Informazione mette molto in 
risalto la Violenza e ignora i moltissimi Giovani che si 
impegnano in Progetti eccellenti. 
Tornando alle varie Cause di tutto ciò, è necessario 
tenere presente l’Assenza e il Disinteresse di molte 
Famiglie nel seguire i Giovani. 
Si inizia dai primi Tempi dando Regole vecchie che i 
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Bambini non sentono proprie e si continua con il voler 
instillare in loro dei Ruoli che essi sentono superati 
perché sono già Portatori della Nuova Energia che non 
prevede nessun Ruolo. 
È chiaro che un Individuo indottrinato e non rispettato 
nel suo Sentire profondo, abbia come Sfogo la Violenza. 
Ultima Causa, ma non meno importante, è la 
Componente inquinata dell’Organismo che è divenuto un 
vero e proprio Ricettacolo dei più disparati inquinanti: 
dal cibo, all’aria, all’acqua, ai vaccini, all’Inquinamento 
elettromagnetico dei telefonini e delle antenne. 
Merita un accenno anche la Violenza psicologica che 
induce alla Paura e alla Sottomissione. 
L’Informazione ha come Obiettivo quello di alimentare 
le Insicurezze e minare l’Aderenza alla Logica cosmica 
che sola può contrastare la Violenza. 
Vivere costantemente impauriti e ansiosi provoca in 
molti casi Violenza, attacchi di Panico e in altre 
circostanze Depressione. 
La Depressione può sembrare l’opposto della Violenza, 
ma ha la stessa Origine energetica perché la vibrazione 
della Violenza viene inibita totalmente verso l’Esterno 
per riversarsi all’Interno. 
L’Individuo depresso non ha la Forza sana di vivere, ma 
fa Violenza su sé stesso annientando i Pensieri e inibendo 
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il suo Agire. 
Si potrebbe anche menzionare la Violenza psicologica 
sottile che alcuni esercitano su altri Individui, ma la 
Matrice è sempre la stessa: l’Assenza di Sicurezza in sé 
che scatena la voglia di sopraffare gli Altri. 
 

IGNOTO 
 

L’Ignoto domina la vostra Vita: poche sono le Certezze 
che si possono avere. Il Futuro è ignoto, le Intenzioni 
altrui ci sono ignote. 
Questi sono solo Esempi banali di ciò che è sconosciuto. 
Ci sono poi le Domande che l’essere umano si pone circa 
la Creazione, l’Aldilà e le Forze Cosmiche, che non 
trovano Risposte certe, proprio perché appartengono 
all’Ignoto. 
In noi ci sono tutte le Risposte, perfino quelle relative al 
Futuro, ma non possiamo accedervi perché limitati dalla 
Tridimensionalità. 
Non rimane che porgerci Domande a cui possiamo dare 
Risposte e accettare l’Ignoto come Parte della Vita, che 
non vuole rivelarsi. 
Quello che però non dobbiamo permettere è la Cecità su 
noi stessi. 
Non possiamo essere sconosciuti a noi stessi. 
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Siamo sul Pianeta Terra e non possiamo ignorarne le 
Limitazioni, ma queste non devono essere Alibi per 
restare sconosciuti a noi stessi. 
Conoscersi è la più grande e bella Avventura che 
l’Individuo possa compiere. 
Non possiamo essere ignoti a noi stessi, ma dobbiamo 
tenacemente fare Luce in noi. 
Le Parti più “ignote” della nostra Interiorità, quelle che si 
celano ostinatamente alla nostra Percezione, sono proprio 
quelle che ci possono far avanzare nel Percorso 
evolutivo, una volta che le abbiamo messe in Luce e 
accettate. 
Non è agevole per l’essere umano essere vero e onesto 
con sé stesso; è più comodo celare quelle Caratteristiche 
che non corrispondono all’Immagine che abbiamo di noi 
stessi e soprattutto a quello che vogliamo mostrare agli 
altri. 
L’Ignoto che ci riguarda è quella Parte di noi che ha il 
Compito di mettere in chiaro chi siamo veramente al di 
là della Aspettative e delle Omologazioni che la Società 
spesso ci impone. 
Scoprire l’Ignoto in noi richiede un Coraggio che verrà 
premiato dalla Vita. 
Sarà proprio la Vita che altro non è se non la nostra Parte 
più elevata, a metterci davanti Eventi, Persone, 
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Circostanze, che avranno lo Scopo di “provocarci”, di 
stanarci, di buttare all’aria le nostre Certezze, per indurci 
a prendere in Considerazione le nostre Parti ignote. 
Prendere Coscienza di questo Ignoto in noi deve 
condurci a Riflessioni accurate su chi siamo e soprattutto 
su come ci viviamo. 
Mi spiego: quando reagiamo in Modo “anomalo” di 
fronte a Fatti consueti, fermiamoci a riflettere. 
Se siamo sempre stati calmi, comprensivi, accomodanti 
rispetto ai Comportamenti altrui e improvvisamente 
diveniamo irascibili, sospettosi, perfino sgarbati e non ne 
capiamo il perché… è arrivato il Momento di analizzare 
noi stessi in Modo diverso. 
Non siamo impazziti, non siamo intolleranti: 
semplicemente la nostra Energia ha bisogno di Verità. 
Ci segnala che il nostro Modo di reagire non è più in 
linea con la nostra Evoluzione. 
Spessissimo noi siamo gentili e accomodanti verso gli 
Altri per dare una Immagine di noi che possa essere 
apprezzata e avvalliamo Comportamenti che non 
condividiamo, ma non lo evidenziamo… per il quieto 
vivere. 
Quando cambia la nostra Reazione non dobbiamo 
colpevolizzarci, ma capire che per noi è arrivato il 
Momento di essere più veri e più coraggiosi, di prendere 
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Posizione “usando” quelle Capacità che abbiamo 
ignorato fino ad ora. 
Nella nostra Presa di Posizione non deve entrare la 
Critica o il Giudizio verso l’altro, dobbiamo focalizzarci 
sul nostro “sentire” che ci fa reagire in Modalità diversa 
da altre volte. 
Chi ha provocato la nostra Reazione è quell’Individuo o 
quella Circostanza che abbiamo attirato noi, proprio per 
metterci alla Prova e per sperimentare Parti ignote di noi. 
Nessuna Paura o Timore dobbiamo avere se non siamo 
capiti o accettati; dobbiamo semplicemente prenderne 
atto e valutare se quelle Persone che non ci accettano 
sono ancora da considerare con lo stesso “sentire” di una 
volta. 
Cerchiamo di ragionare lucidamente. Se davanti ad un 
nostro Modo di reagire vero, autentico, motivato dal 
nostro “sentire” più profondo, le Persone si offendono, 
muovono Critiche, ci vogliono far sentire in Colpa, 
riflettiamo: siamo su frequenze diverse e il nostro 
“sentire” è diverso dal loro. 
Nessun Dramma o Tentativo di far cambiare Idea: solo 
Accettazione della Realtà e… si volta Pagina. 
Si prende atto della Diversità del “sentire”, si valuta se 
abbiamo agito in Buona Fede e, senza Giudizio o Critica, 
si conclude che è meglio per noi non confrontarci con 
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quella Tipologia di Individui. 
Usciremo dal Confronto meno ignoti a noi stessi. 
Quello che rimarrà sempre a noi ignoto sono le 
Intenzioni altrui perché, anche se espresse chiaramente, 
possono essere non limpide, non chiare anche a chi le 
esprime. 
Nell’Intenzione dell’essere umano entrano tutti i 
Condizionamenti che si accumulano nella Mente durante 
il corso della nostra Vita e questi influenzano proprio le 
Intenzioni. 
Non facciamone un Dramma, accettiamo ciò che ci viene 
detto con Relatività, sapendo che chi esprime 
l’Intenzione può essere in Buona Fede, ma… anche NO. 
 

ENERGIE FEMMINILI E MASCHILI 
 

ORA è in atto una Armonizzazione delle frequenze 
femminili e maschili. Perché? Semplicemente perché la 
Terra sta cambiando Paradigma. 
Nella Nuova Energia, o meglio nel Nuovo Paradigma, il 
negativo non sarà attivato e perciò non si creeranno 
Memorie energetiche da armonizzare. 
Potrà accedere a questa Nuova frequenza solo chi avrà il 
proprio Frammento di Energia in grado di vibrare con il 
Nuovo. Questo investirà ogni vibrazione e ogni 



14 
 

frequenza in Modalità Nuova. 
È chiaro che il Frammento energetico che è “ospitato” 
dal corpo umano dovrà avere una Armonia vibrazionale 
compatta e non ci potranno essere Disarmonie. 
L’Elemento fondamentale per poter accedere 
completamente al Nuovo Paradigma è proprio l’esatto 
Bilanciamento fra le frequenze che ci compongono: 
l’Armonia vibrazionale. 
Come Conseguenza le frequenze maschili e femminili 
che ciascuna Energia ha al suo interno, devono essere 
armoniose e perfino “fondersi”. 
Questi sono Concetti da assimilare e, per renderli più 
comprensivi, spiego che cosa sono le frequenze maschili 
e femminili. Per comodità scriverò il Maschile e il 
Femminile. 
Queste sono due Forze Cosmiche che hanno Dualità sul 
Pianeta Terra, ma Unità in altre Dimensioni. 
Ci sono varie Tipologie di Femminile e Maschile: c’è la 
frequenza terrena relativa al corpo, quella animica e 
quella energetica. 
Ognuna ha una propria frequenza che a volte combacia, a 
volte no. Spiego. 
Spesso, sempre più spesso, il Maschile o il Femminile 
sono “diversi” perché ad una biologia maschile può 
abbinarsi un’Anima femminile e voi definite questo 
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Omosessuale mentre, viceversa, voi date la definizione di 
Lesbica. 
Sono caratteristiche terrene che nulla hanno di cosmico. 
L’Anima permea il corpo materiale e dà la sua impronta: 
questa domina sulla Realtà somatica. 
Pensare sempre in termini di frequenze e vibrazioni 
porta l’Umanità a non indulgere più in Schemi solo 
terreni e quindi riduttivi. 
Voi siete un Microcosmo nel Macrocosmo, quindi è 
necessario ricercare al vostro interno l’Armonia fra le 
due Polarità: femminile e maschile. 
Quali sono le principali Differenze fra queste due 
frequenze, o meglio, quali sono i Caratteri che le 
diversificano? 
Il Femminile ha come base la Collaborazione, la 
Tenerezza, l’Accoglienza, la Perspicacia, il Pensiero 
intuitivo. 
Il Maschile è basato principalmente sulla Competizione, 
sulla Razionalità, sul senso di Protezione (a volte può 
degenerare in Sopraffazione) e sul Pensiero analitico. 
Compito dell’Individuo, nel Corso del suo Percorso 
terreno, è riconoscere queste Caratteristiche ed integrarle 
armonizzandole. 
Esempio: il Pensiero non può essere solo intuitivo o solo 
analitico, ma si deve tener conto di entrambi ed usare 



16 
 

l’uno e l’altro a seconda delle Circostanze. 
Queste sono Caratteristiche che ogni essere umano 
riconosce al suo interno, se si analizza con Verità. 
In alcuni periodi della Vita una Polarità può prendere il 
sopravvento per far fronte alle Necessità del vivere 
quotidiano. 
In questo Caso è sempre la frequenza terrena che agisce. 
L’Esempio classico è quando un padre si trova a crescere 
il figlio senza l’aiuto della Parte femminile e quindi deve 
attingere al proprio interno le Caratteristiche che una 
madre avrebbe donato al figlio. Chiaramente vale anche 
per l’inverso: una madre che deve sopperire alla Parte 
maschile. 
Ripeto che nella Maggioranza di questi Casi quello che si 
attiva è a Livello terreno. 
Passiamo ORA al Livello animico dove le stesse 
Caratteristiche sono vissute in Modalità diversa: più che 
pensare di viverle si sostituisce il “sentire” di viverle. 
È su questo Piano che avvengono le Preparazioni ai Salti 
Quantici perché le Polarità maschili e femminili sono più 
“risolute”: si fanno sentire in Modo più netto e 
l’Individuo sovente è Preda di Squilibri energetici. 
Come fare per vivere ed integrare queste Polarità in 
Modo tale che si possa raggiungere l’Armonia? 
Ascoltando il Disagio che si prova quando reagiamo alle 
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Situazioni. 
Il Disagio è proprio il Segnale che non stiamo dando 
l’Informazione giusta alla nostra Energia. 
Quando un Individuo vive con la sola Parte maschile 
attivata e si accinge ad affrontare una Situazione con un 
Comportamento prettamente maschile, senza la 
Mediazione della Componente femminile che potrebbe 
suggerire più Flessibilità e più Sensibilità, si scontra con 
il Senso di Disagio che è in lui. 
Essere rigidi, non lasciarsi contaminare dalle Aspettative 
altrui, non voler analizzare la Sensibilità dell’altro, è 
segno che si sta vivendo con solo una delle due Polarità 
presenti in noi. 
Le Polarità vissute o meglio “sentite” a Livello animico 
possono essere costrittive perché fortissime e perfino 
esasperanti per chi ci circonda. 
Questo perché la Polarità che in noi deve essere attivata e 
vissuta “esaspera” l’altra Polarità al Fine di metterne in 
luce i Limiti. 
L’Individuo si rende conto di agire in Modo estremo, 
senza Possibilità di “contaminazioni” della Polarità 
silente. 
Questo viversi così “estremo” lo porta a deprimersi 
perché non vede i Risultati del suo agire come positivi, 
anzi spesso sono dannosi. 
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Scatta allora in lui una Voglia di star bene, di superare 
questo Blocco, di capirsi e analizzarsi fino in fondo. 
È allora che si evidenzia la Parte sopita e questa, una 
volta riconosciuta, si “allea” alla parte più attiva, così da 
raggiungere l’Armonia. 
Spessissimo l’Individuo non è cosciente delle Mancanze 
energetiche che sono alla Base del suo Agire. Sarà la Vita 
a mettere in evidenza questi Limiti, fornendo Situazioni 
da superare che non potranno essere gestite se non 
attraverso l’Armonia vibrazionale cioè l’Equilibrio fra la 
Polarità femminile e quella maschile. 
Quando questa Armonia è carente, il Risultato sarà 
deludente e si avvertirà Disagio. 
Torniamo al Disagio energetico perché è fondamentale 
per capirsi al meglio. 
Senza Disagio non potremmo riflettere sui Risultati del 
nostro Agire e continueremmo a vivere senza 
Evoluzione. 
L’Armonizzazione delle Polarità maschili e femminili è 
voluta proprio dalla Forza evolutiva che non può 
“avanzare” senza Armonia vibrazionale. 
Impegnarsi con noi stessi per capire e accettare il nostro 
Stato vibrazionale è un Compito che non possiamo 
eludere.         
Parte da questa Armonia la nostra Evoluzione. 
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Quando le Polarità maschili e femminili sono 
armonizzate nella frequenza terrena e animica, si approda 
alla Parte più “alta” di noi, quella dell’Energia o Spirito 
energetico. 
Qui succedono cose inaspettate e spiazzanti per 
l’Individuo che si vive armoniosamente nella Parte 
terrena e animica. 
La Vita si incarica di “scuotere” questa Armonia 
conquistata e collaudata, nei Livelli terreno e animico, 
presentando Situazioni dirompenti e mettendo in 
Discussione la Conoscenza di noi stessi. 
Voglio fare una Precisazione: la Vita è Amore e non 
“tenta” l’essere umano, non può dare Prove che 
l’Individuo non sia in grado di affrontare. 
Quando porge Eventi spiazzanti è certa che questi 
possano essere gestiti da chi si accinge a svilupparli. 
Non basta l’Armonia terrena e animica, ma bisogna 
approdare all’Armonia totale che si raggiunge quando 
tutte le Componenti dell’essere umano sono coinvolte. 
È chiaro che le “prove” o meglio Esperienze che 
riguardano la Parte dello Spirito energetico saranno 
oltremodo impegnative, ma sono agevolate dalla Solidità 
vibrazionale della Parte terrena e animica. 
È durante lo svolgersi di queste “Prove” che l’Individuo 
ha la Possibilità di approdare definitivamente alla 
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Fusione della propria Parte maschile con quella 
femminile. 
Perché evidenzio propria? 
Perché le Caratteristiche del Maschile e del Femminile 
non sono uguali per tutti: variano secondo il Percorso di 
Vita che si è “scelto” di compiere sul Pianeta Terra. 
Voi siete esseri multidimensionali, la vostra Anima è la 
stessa per tutte le Vite che gestite sul Pianeta terra ed è 
chiaro che limitarsi all’Analisi di questa sola Vita, ORA, 
è riduttivo. 
L’Armonia è complessiva ed è per questo che voi 
osservate Individui che sono o meglio appaiono 
smaccatamente femminili o maschili e sono armoniosi e 
soprattutto non sentono il Disagio nel loro vivere. 
Questo avviene perché, ad una apparente Preponderanza 
di una Polarità, si contrappone una Solidità energetica di 
fondo che assorbe l’Eccesso. 
Eccesso che non è tale perché va a compensare la 
Polarità carente. 
Sono Concetti complicati per la Mente umana, ma sono 
necessari per poter fare valutazioni senza preconcetti e 
con senso di Realtà. 
Questo Ragionamento deve portarci a non giudicare, a 
non catalogare, a non discriminare. 
Non esiste una unica Modalità di Vita: non siete tutti 
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uguali sul piano energetico, ma ognuno ha le sue 
Specificità che la Vita conosce ed è per questo che le 
“Prove” a cui siete chiamati sono diverse. 
Giudicare male l’uomo che piange, che si commuove, 
che si cura, che fa uso di creme, di profumi ed 
etichettarlo effeminato, denota di non aver capito il 
Piano energetico, ma di attenersi, nel proprio ragionare, 
solo ai Preconcetti e ai Condizionamenti di cui è intrisa 
la Società. 
Liberatevi. 
Siate obiettivi nel vedere la Realtà, non giudicate, ma 
sforzatevi di ragionare sempre con la Logica cosmica e 
non solo con la Logica terrena. 
 

LEGGEREZZA E SUPERFICIALITA’ 
 

Queste due Modalità di Vita sono in Antitesi: mentre 
dobbiamo perseguire la Leggerezza, dobbiamo evitare la 
Superficialità. 
Vivere con Leggerezza è aver capito che la Vita è 
semplice, che noi siamo la Vita e che al timone del nostro 
Percorso terreno c’è la Parte più bella e “alta” di noi, 
quella Parte che sa ciò che dobbiamo o non dobbiamo 
fare e ci permette l’Attrazione delle Persone e delle 
Situazioni giuste per la nostra Evoluzione. 
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La Superficialità attiene alla Personalità: è quella 
Modalità di Vita che spesso ci rende irresponsabili verso 
gli altri e verso gli Eventi. 
Spesso siamo superficiali perché siamo stanchi di 
analizzare noi stessi e le Situazioni; decidiamo di agire 
con Superficialità senza valutare le Conseguenze del 
nostro fare. Ci affidiamo e basta. 
Affidarci è la Modalità giusta per vivere nell’ottica 
dell’Evoluzione ma, solo se prima abbiamo compreso 
l’Insegnamento che l’Evento porta in sé. 
Non esiste il Caso e nulla è dato a noi da gestire, esente 
da Insegnamento. 
Tutte le Persone e gli Eventi che ci sono accanto hanno 
lo Scopo di insegnarci qualcosa. Solo dopo che abbiamo 
appreso l’Insegnamento, insito nell’Evento, noi possiamo 
essere “leggeri”. 
La nostra sarà una Leggerezza responsabile e il nostro 
affidarci avrà il Sapore della “resa” alla nostra Parte 
superiore, altrimenti sarà solo Superficialità che non ci 
condurrà a capire ma, paradossalmente, ci renderà più 
confusi, perché attireremo nella nostra Vita Situazioni 
simili e forse più complicate. 
Questo perché il Meccanismo della Vita non può 
permetterci di non capire. 
Sforziamoci di capire subito l’Insegnamento e potremo 
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così vivere sereni e leggeri. 
 

LE GUIDE COSMICHE 
 

Tutti voi avete una Guida interiore che si manifesta 
attraverso il vostro Istinto. È quella Sensazione che vi 
guida sulla via giusta e vi procura Disagio quando non la 
seguite. 
Alcuni di voi possono connettersi alle Guide con la 
Scrittura automatica, con il Pendolino o “sentendo” Voci 
al proprio interno. 
Chi e soprattutto che cosa sono le Guide cosmiche che 
sempre vi accompagnano anche quando non le 
percepite? 
Sono “Flussi” energetici che voi captate. 
La vostra Razionalità vuole personificarle e dite: mio 
padre, mia madre, mia nonna, l’amica che è mancata anni 
fa ecc… 
Tutto vero, ma non sono loro con la Personalità che 
avete conosciuto quando erano in Vita; è l’Amore che 
avete espresso fra voi che crea questo “Flusso”, per cui 
avete Sensazione di Vicinanza e di Aiuto. 
Altri di voi dicono di avere Guide più “altolocate”: Guru 
del passato, Santi, personaggi famosi. Insomma cambia il 
Soggetto, ma la Sostanza no. 
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È sempre un “Flusso” energetico che arriva a voi per 
proteggervi ed aiutarvi. 
Questi “Flussi” energetici sono racchiusi in sette Correnti 
a seconda della loro “Specializzazione”. 
Sono queste Correnti a formare i “Flussi” e voi li attirate 
secondo il vostro Grado vibratorio. 
La Corrente messianica, per esempio, ha il Compito di 
condurvi al Divino che è in voi; la Corrente spirituale 
formata dai vari Santi, Guru e Maestri, ha come Finalità 
di suscitarvi la “voglia” di Spiritualità. 
La Corrente artistica ispirerà gli Artisti, così come quella 
scientifica, gli scienziati. 
Non voglio elencare le sette Correnti per non creare in 
voi schemi di pensiero settoriali. Basta sapere che esse 
esistono e che voi potete trarne Beneficio e Aiuto. 
Tutto quello che è energetico è “fluido”, perciò se 
pensiamo a San Francesco lo collochiamo nella Corrente 
spirituale, ma Lui era anche un uomo, prima che santo, 
quindi Parti della “sua” Energia sono anche in altre 
Correnti. 
Cerco di spiegarvi senza puntualizzare troppo, perché la 
cosa importante non è capire chi sono i Componenti 
delle Correnti, ma come si rapportano a voi. 
Ripeto: queste Correnti esistono per tutti e sta al singolo 
essere attirarle nel proprio vissuto chiedendo Aiuto. 
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Se l’Aiuto è chiesto con Umiltà e Convinzione non può 
che arrivare. Bisogna però chiedere nel Modo giusto. 
È sbagliato chiedere affinché si manifesti un vostro 
Desiderio oppure che una Situazione si risolva come 
volete voi. 
La giusta Modalità è quella di chiedere Aiuto per capire 
l’Insegnamento insito nell’Evento e la Forza per superare 
gli Ostacoli che sono nel nostro Percorso. 
Chiedendo nel Modo giusto noi ci connettiamo alla Parte 
trascendente che è in noi e attiviamo la Connessione che 
ci permette di capire meglio ciò che la Vita si aspetta da 
noi. Insomma superiamo la Mente e il solo 
Ragionamento logico per aprirci alle Intuizioni e 
lasciamo via libera alla Parte di Vita, in noi, che ci 
favorirà le Soluzioni più favorevoli.  
Dobbiamo capire che siamo esseri divini, che in noi ci 
sono tutte le Possibilità per superare qualunque 
Avversità si presenti nella nostra Vita. Avversità che noi 
ci siamo attirati proprio per metterci alla Prova. Sembra 
assurdo, ma è la Realtà. 
Noi impariamo a conoscerci meglio proprio attraverso le 
Difficoltà: esse stimolano in noi delle Reazioni che ci 
portano a “tirar fuori” Risorse che spesso non sapevamo 
neppure di avere. 
Il Ruolo delle Guide cosmiche è questo: accompagnarci 
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nel Percorso terreno. Accompagnamento che sarà da noi 
ricercato quando avremo appreso appieno il loro Ruolo. 
Non sono le Guide che agiscono in vece nostra, non sono 
loro che ci portano le Soluzioni: siamo noi che chiedendo 
il loro Aiuto, attiviamo la nostra Parte superiore, - Parte 
che ci conduce sulla via della Positività ossia sulla via 
che ha le Soluzioni -. 
Ripeto ancora: non dobbiamo personalizzarle, ma 
avvertirle accanto a noi come “Flussi” energetici. 
Chi vede le Entità di trapassati accanto a noi non sbaglia: 
sono la Memoria di quello che erano per noi in Vita. 
A loro dobbiamo rivolgerci con Amore e Rispetto 
chiedendo Aiuto nel Modo appropriato. 
È consolatorio pensare che i nostri cari Defunti sono 
accanto a noi per proteggerci, ma in Realtà sono accanto 
a noi per ricordarci la Parte trascendente che è in noi. 
Quella Parte che, una volta riconosciuta e attivata, ci 
condurrà al Superamento delle Difficoltà. 
Le Correnti di Pensiero o “Flussi” sono composte da 
innumerevoli vibrazioni e frequenze: l’essere umano che 
si accinge a connettersi ad Esse avrà Accesso alla 
frequenza simile a quella di cui è portatore. 
È così spiegato come Messaggi provenienti da una stessa 
Corrente e perfino da una stessa Guida, hanno Diversità 
fra loro. 
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Tutti voi potete accedere all’Aiuto che queste Guide 
porgono, ma quando la vostra frequenza energetica 
raggiunge la Fonte, non ne avrete più Bisogno, perché 
sarete voi a essere in Contatto con la Coscienza cosmica. 
È con questa Modalità che è stato scritto questo Testo. 
Il Contenuto non è frutto della Mente di chi scrive, ma 
chi scrive ha la Capacità di connettersi alla Fonte per 
attrarre Informazioni. 
È una Situazione ancora inusuale per il Vecchio 
Paradigma, ma sarà la Normalità per il Nuovo 
Paradigma. 
Ancora qualche Considerazione per aiutarvi a usufruire 
delle Guide nel Modo migliore. L’Insistenza nel mettere 
in Evidenza la non personificazione delle Guide non è 
casuale, ma voluta. 
Lo Scopo è quello di farvi rendere conto che voi siete il 
centro di tutto il vostro vivere: è da voi che scaturisce la 
Forza che vi aiuta, porgendovi le Soluzioni migliori e 
aiutandovi a schivare i Pericoli. 
Siete sempre voi a tenere in Considerazione la Forza 
trascendente che avete; siete voi che non vi impaurite 
davanti alle Difficoltà perché sapete che la Vita vi sta 
insegnando e non vi sta affossando anche se siete in 
mezzo ai Problemi. 
Siete ancora voi a credere fermamente che la Morte non 
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esiste e che quindi chi vi è stato accanto con Amore e ora 
non vi è più vicino corporalmente, può incidere sulla 
vostra Vita e aiutarvi se lo chiamate nel giusto Modo. 
In Conclusione non dovete mai dimenticarvi di essere 
divini e quindi capaci di affrontare la Vita in prima 
persona, senza surrogare ad altri Compiti che non 
possono svolgere. 
I Concetti espressi in questo Libro e negli altri della 
stessa Scrittrice, sono porti a voi proprio con lo Scopo di 
risvegliare la Divinità in voi. 
Si potrebbe continuare ancora a parlare delle Guide 
mettendo in Evidenza che sono tramiti fra la vostra 
Mente e il vostro Istinto. 
Si potrebbe anche dire che lo Scopo delle Guide non è 
farvi sentire inferiori a Loro, ma il Loro vero Scopo è 
quello di aiutarvi a riconoscere la Divinità in voi. 
Si potrebbero aggiungere altri contenuti più “tecnici” 
come, per esempio, che tutti questi Concetti non nascono 
dal nulla, ma sono Memorie custodite dalla Fonte e 
trasferite in chi le riceve, oppure includere altro e altro 
ancora, ma sarebbe un soddisfare Curiosità mentali, 
mentre lo Scopo ultimo è quello di farvi “sentire” divini. 
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MEMORIE ANIMICHE 
 

Voi siete esseri multidimensionali e la vostra Anima 
trattiene Memorie di Vite parallele che state vivendo 
senza esserne coscienti in questa Dimensione. 
Queste Memorie possono riguardare una Moltitudine di 
Informazioni e si attivano nella vostra attuale Vita in 
Modi diversi. Vi farò alcuni Esempi. 
Essere “colpiti” da un Luogo con l’esatta Percezione di 
conoscerlo, di averlo già visto o addirittura di aver già 
vissuto lì. 
L’Incontro con Persone sconosciute che ci suscitano un 
Senso di famigliarità. 
Paure e perfino Fobie che non hanno nulla di logico nel 
nostro vissuto di ORA, ma provengono da Vite parallele. 
L’Esempio di chi si accinge a scrivere un Libro dove 
sono contenuti Concetti o Filosofie che non sono nella 
Mente di chi scrive, ma sono Memorie animiche: questo 
è forse l’Esempio più calzante. 
Voi pensate ad una Guida cosmica che può dettare il 
Testo, ma la Realtà è diversa. 
Nessuna Entità o meglio Corrente di Pensiero può dettare 
Informazioni che non siano presenti nell’Anima come 
Memorie. 
Queste Informazioni possono rimanere silenti nel Corso 
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della Vita, ma esistono.  
Non dovete pensare che siano inutilizzate perché per le 
Memorie animiche non c’è né Tempo né Spazio. 
È la vostra Mentalità terrena che ragiona in Modalità 
tridimensionale a pensare ciò. 
Tutti siete intrisi di Memorie e l’Attivazione di queste 
avviene su Impulso energetico e non mentale. 
La Mente accumula Ricordi e Informazioni a Livello 
terreno. 
L’Anima custodisce Memorie a Livello cosmico. 
L’Attivazione di una Memoria avviene in Modo 
automatico quando è utile all’Individuo ed è sempre 
repentina, non programmabile dalla Mente umana che 
non conosce neppure l’Esistenza della Memoria. 
La Gestione della Memoria da parte di chi ne è 
“investito”, è demandata al “sentire” e non al capire. 
Chi è condizionato da Paure o Fobie o altro e non si 
spiega le Ragioni di ciò, deve rilassarsi, capire se questa 
Memoria condiziona pesantemente la Vita oppure arreca 
solo Fastidio. 
Nel primo caso deve attivarsi per superarla perché 
significa che spetta proprio a questa Vita, ORA, 
armonizzare la Memoria. 
Nel secondo caso si prende atto della Realtà, si accetta 
come parte di noi e si affida alla Vita il compito di 



31 
 

gestirla. Gestione che può avvenire in altre Vite e in tal 
caso sovente noi avvertiamo un allontanarsi della Paura o 
della Fobia. 
Sforziamoci di ragionare come Energia e non solo con la 
Logica terrena. 
Le Memorie sono di molteplici frequenze e, quando 
siamo chiamati a rendercene conto, dobbiamo essere 
certi che la Capacità di capire e gestire la Memoria è in 
noi.  
Per le memorie “corpose” che investono tutto l’essere 
umano in Modo totale e “spiazzante”, l’unica Modalità 
che può permetterci di “risolvere” la Situazione è quella 
energetica. 
Nelle Memorie “corpose” e in quasi tutte le Memorie, 
non c’è Logica terrena. 
Voler gestire una Memoria con la Razionalità è 
fallimentare proprio perché non si hanno gli Strumenti 
logici per capirla. 
Tutto avviene nel “regno” delle frequenze e vibrazioni 
cosmiche. 
A Memoria stabilizzata l’Individuo non è più lo stesso: la 
frequenza vibrazionale è cambiata e perfino la Logica 
terrena è mutata perché “contaminata” dalla Logica 
cosmica. 
Tutto il Percorso terreno, ORA, è interagente con le 
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nostre Vite parallele. 
Quello che è certo è che mai, - sottolineo mai -, le Vite 
parallele possono ostacolare la Vita attuale, anzi 
contribuiscono a fare Chiarezza in noi. Il Fine ultimo è di 
farci conoscere e mettere in Evidenza Parti di noi che 
devono portarci alla piena e convinta Conoscenza e 
Accettazione di noi stessi, con lo Scopo di condurci al 
vero Amore per noi stessi. 
 

OMOSESSUALITA’ 
 

Vi sono diverse Teorie sulla Omosessualità: alcune 
sensate, altre fantasiose e altre ancora strumentali. 
La Realtà tuttavia si manifesta sul Piano energetico e a 
volte su quello fisico - mi riferisco alle Anomalie 
genetiche che si presentano in alcuni Individui -. 
Nella Maggioranza dei casi si evidenzia una 
“Contraddizione” fra la Parte corporea e quella Animica. 
Mi Spiego: il Corpo può essere maschile anche se le 
Memorie dell’Anima sono femminili oppure viceversa. 
Quando in una Incarnazione l’Anima ha la Necessità di 
provare a se stessa che non ha Paura, che vuole essere 
forte, che sfida i Pregiudizi ancora presenti nel Vecchio 
Paradigma, sceglie un Corpo diverso dalle Memorie 
animiche. 
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È una Sfida che nel Nuovo Paradigma non ci sarà più, in 
quanto nel Nuovo si ragionerà in termini energetici e non 
fisici, perciò non ci saranno Discriminazioni. 
La Vita per chi è Omosessuale non è facile, dato il Tipo 
di Società attuale; sarà scorrevole nella Società futura. 
Secondo alcune Teorie, l’Inizio dell’Omosessualità ha 
origine nel Periodo infantile e sarebbero i Vissuti e 
l’Ambiente a determinarlo. 
È vero, ma ragioniamo in Termini energetici e non solo 
mentali, perché ad esempio l’Anima con Impronta 
femminile che si instaura in un Corpo maschile, ha 
bisogno di calore femminile, di essere accolta in un 
Contesto simile al suo per mitigare la Diversità che porta 
in sé di Anima femminile in un Corpo maschile. 
Attribuire Colpe all’Ambiente e alla Famiglia in cui 
l’Individuo vive  è una Forzatura per diversi Motivi. 
Il primo è che non c’è nessuna Colpa: non si è colpevoli 
di essere Omosessuali e nessuna Colpa può essere 
attribuita a chi alleva questi Individui. 
Sono proprio questi Ultimi ad aver “scelto” quella 
particolare Famiglia e il Contesto in cui nascere e 
crescere. 
L’Omosessualità è latente in ogni essere umano: può 
“affiorare” e quindi essere vissuta o meno in qualunque 
Periodo della Vita. 



34 
 

Non è raro il caso di Individui che si sposano convinti ed 
hanno figli, ma poi si scoprono Omosessuali. 
Per l’Energia non è un Trauma, lo è solo per certe 
Società retrograde. 
In questo breve Panorama sull’Omosessualità si devono 
menzionare le Memorie che possono attivarsi 
improvvisamente quando avviene l’Incontro fra due 
esseri predestinati. 
Spesso queste Memorie si attivano non da giovani, ma 
quando l’Individuo ha già percorso un buon Tratto di 
Vita.  
Ci vuole moltissimo Coraggio a seguire i Segni che la 
Vita manda, quando si ha alle spalle un Percorso 
strutturato e vissuto su Parametri “normali”. 
L’Omosessualità è Normalità: è Anormale la Società. 
 

ETERNO PRESENTE 
 
Cerco di spiegare il Concetto di Tempo nell’Ottica 
cosmica che… non ha Tempo. 
Parlate sempre di Tempo lineare e Tempo circolare, ma 
nel Cosmo, - o meglio tutto ciò che è energetico -, non 
c’è lo “scorrere del Tempo”. 
“Scorre” ciò che è a Livello energetico e quindi il 
Parametro che distingue un Momento dall’altro è la 
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Consapevolezza dell’Attimo. 
Cerco di essere ancora più chiaro con un Esempio. 
Riempite un Contenitore di Sassi piccoli, medi, grandi e 
ponetelo davanti a voi. 
Lo guardate: È. 
Il Vaso è posizionato nel vostro presente e i Sassi sono 
tutti presenti. 
Però… c’è un Sasso pesante, bianco, uno striato e un 
sasso nero, leggero, di colore unito. 
Tutto è davanti a voi. 
La differenza è data dal Peso, dalla Forma, dal Colore. 
Sostituite l’Immagine concreta con quella energetica: c’è 
Positivo, Negativo, Neutro. 
Queste Polarità, che sono sempre presenti in ogni 
Evento, determinano la Differenza che c’è “all’interno” 
dell’Evento stesso. 
Voi dite: Ieri ho incontrato un Amico. Verissimo l’avete 
incontrato Ieri perché ragionate in Modo terreno usando 
il concetto di Tempo. Ma… l’Incontro ha in sé un’altra 
Componente, quella energetica, che si “fissa” 
nell’Anima. L’Anima accoglie l’Informazione e la 
trattiene nel “Senza Tempo”. 
L’Anima è una Componente dell’Individuo a Livello 
cosmico e perciò non soggetta al Tempo. 
A voi sembra di aver incontrato l’Amico Ieri, ma a 
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Livello animico non c’è ieri: esistono solo le Sensazioni 
e le Pulsioni che avete emesso. 
Moltiplicate questo per tutte le Vite che state gestendo in 
Terza Dimensione e capirete come tutto ciò che è 
contenuto nell’Anima è Eterno Presente, così come il 
Vaso pieno di Sassi davanti a voi. 
 

FRAGILITA’ 
 
Le Fragilità umane non sono altro che Aspetti della 
propria Interiorità che non possono essere vissuti perché 
non confacenti ai Ruoli che le vostre Società codificano. 
L’uomo che piange è considerato femminile e perciò 
bollato dalla Società. 
Le Fragilità sono Parte integrante della Personalità. 
Voi siete le vostre Fragilità. 
Per questo dovete conoscerle, accettarle e amarle. 
Chi ostinatamente le nega, le cela o ancor peggio chi 
“pretende” che altri le accettino senza averle prima 
accettate in sé, si fa un enorme Torto perché si vivrà 
Sempre a metà. Sarà teso a mistificarsi e a non viversi 
con Verità. 
Uscite dai Ruoli, abbiate il Coraggio di essere voi stessi 
fino in fondo e la Vita vi ripagherà con Serenità e Verità. 
Viversi con Verità deve essere un Obiettivo che ognuno 
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ha la Necessità di porsi per percorrere la Vita al meglio. 
Essere fragili non vuol dire essere sbagliati, anzi, è 
proprio il Contrario: noi abbiamo la Possibilità di essere 
noi stessi, senza Errori, quando accettiamo noi stessi fino 
in fondo. 
La Fragilità è sempre data da frequenze disarmoniche 
che noi viviamo e non è un caso che noi abbiamo proprio 
quella particolare Frequenza e non un’altra. 
Attraverso l’Accettazione delle nostre Parti fragili, oltre 
alla miglior Conoscenza che acquisiamo di noi, abbiamo 
anche la Possibilità di scoprire la nostra Forza interiore 
che ci aiuta proprio a superare le Fragilità. 
Appoggiarsi agli altri, dare a loro il Compito di 
coadiuvarci nel Superamento delle Fragilità, significa 
ritenerci incapaci di farlo in prima persona e soprattutto 
ci preclude di scoprire quanta Forza è in noi. 
Il Consiglio è semplice: buttatevi a capofitto in voi stessi, 
“stanate” le Fragilità, accettatele, chiedete alla Vita, la 
Parte più elevata di voi, di allearsi con la vostra 
Personalità affinché il Superamento delle vostre Parti 
fragili avvenga in fretta e con la Modalità migliore. 
Arriverete così ad essere fieri di voi stessi perché avrete 
compreso la Forza interiore che vi anima e avrete reso le 
Fragilità veri e autentici Punti di forza del vostro essere. 
Non sempre le Fragilità necessitano di essere superate, 
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spesso è sufficiente conoscerle e accettarle. 
Se la Vita non crea Problemi su quelle Tematiche 
significa che dovete imparare a conviverci. 
Solo le Fragilità che vi creano Disagio o Problemi con gli 
altri hanno Necessità di essere superate; se questo non 
avviene convivete con voi stessi allegramente anche se 
avete Parti fragili. 
 

INCONSCIO 
 

In questa Trattazione non voglio spiegare tecnicamente 
l’Inconscio, ma semplicemente farvi ricordare che 
essendo voi esseri multidimensionali e quindi energetici, 
avete Accesso all’Inconscio collettivo e non solo a quello 
personale. 
Riflettete: nell’Inconscio ci sono tutte, proprio tutte le 
frequenze che l’Umanità emette. 
Dico Umanità in senso onnicomprensivo e non riduttivo 
indicando tutti gli esseri viventi che transitano in ogni 
Tempo e Luogo. 
Sono Concetti che fanno girare la testa a voi che fate 
fatica ad accettare l’Eterno Presente e le Vite parallele. 
Tutte, sottolineo tutte le frequenze espresse 
dall’Umanità da quando esiste, sono nell’Inconscio. 
Certe frequenze sono “superate” e non più raggiungibili, 
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perché “sovrastate” da altre frequenze più attuali. 
Nell’Eterno Presente tutto esiste e tutto coabita. 
Voi che avete la Consapevolezza di ORA, siete parte 
integrante di questo Eterno Presente che affiora a tratti 
nella vostra Vita, proprio attraverso l’Inconscio. 
Ciò che fate attualmente, - ORA -, i Pensieri che vi 
animano, i Desideri che esprimete sono Parti di voi di cui 
siete coscienti, ma… molti di questi Pensieri e Desideri 
sono suscitati in voi dall’Inconscio. 
È uno Scambio continuo di frequenze e non ci sono 
Barriere fra la Parte conscia e quella inconscia. 
“Pescare” dall’Inconscio è istintivo e non 
programmabile: le Intuizioni, i Pensieri improvvisi, le 
Gioie che provate senza Motivo, le Malinconie che vi 
assalgono e vi rendono tristi o apatici senza che possiate 
attribuirle a Fatti concreti, sono Manifestazioni 
dell’Inconscio. 
Vi consiglio di avere una Certezza: la Vita vi ama e mai 
permetterà all’Inconscio di arrecarvi Informazioni inutili 
e dannose. Con questa Certezza vi consiglio ancora di 
prestare Attenzione ai Suggerimenti dell’Inconscio. 
Nella Vita di ciascuno di voi ci sono momenti complicati 
e a volte pare che la Vita scorra fuori dal nostro 
Controllo, ma sono proprio questi periodi che vanno 
affrontati con Cautela ed Attenzione. Cautela che deve 
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lasciare la Paura fuori dal vostro pensare e agire. Essere 
cauti e prudenti non significa essere paurosi, ma solo 
usare la Cautela che permette di non Fare Errori. 
Essendo cauti vi permettete di valutare meglio le 
Situazioni. 
L’Attenzione deve essere rivolta al vostro “interno” per 
percepire con Chiarezza quello che l’Inconscio, che 
“parla” attraverso l’Istinto, vuole suggerirvi. 
Nell’Inconscio ci sono tutte le Risposte ai vostri Dubbi, 
proprio perché questa Forza cosmica non ha il Tempo né 
lo Spazio e quindi può suggerirvi quale Via percorrere, in 
quanto conosce già il Risultato insito nell’Evento. 
Abbiate Fiducia nell’Inconscio e soprattutto nella vostra 
Capacità di saperlo ascoltare. 
Silenziate la Mente che ha le Limitazioni della terrenità e 
apritevi con Gioia e Fiducia alla vostra Parte inconscia. 
Un’ultima Considerazione su questo Argomento: voi 
siete l’Inconscio; voi siete il Tutto e quindi anche 
l’Inconscio. 
Dal “marasma” di Informazioni che l’Inconscio contiene 
voi, inconsciamente, estrapolate quelle che sono in 
Sintonia con il vostro Percorso di Vita. 
Le Informazioni che vi servono vi raggiungono sotto 
forma di Pensieri improvvisi, Ispirazioni e sono sempre 
pertinenti al Momento che vivete. 
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Se queste Informazioni vi suscitano Paura o Ansia 
fermatevi e tornate alla Certezza che la Vita vi ama e 
quindi non può porgervi qualcosa di nocivo. 
Spessissimo la Paura è suscitata dalla Mente razionale 
che giudica ciò che l’Inconscio suggerisce: se la Mente 
non trova Corrispondenza con i Parametri della Società 
oppure se si fa assalire dai Condizionamenti che sono in 
Essa, vi induce, non alla Cautela, ma alla Paura. 
Non cadete nella Trappola: ogni Suggerimento che 
proviene dall’Inconscio non può contenere la Paura. 
Ricordatevi sempre che la Paura è indotta dalla Mente: 
scacciatela e vivrete consapevoli e sereni. 
 

I DUBBI 
 

La Situazione o la Persona che genera Dubbi è sempre 
da tenere in grande Considerazione, perché la Certezza si 
raggiunge proprio attraverso i Dubbi. 
C’è solo una Considerazione da fare: il Dubbio, quando 
genera altri Dubbi e altri ancora, è dannoso. Perché? 
Perché impegna costantemente la Mente e silenzia 
l’Istinto. 
Ogni Notizia che appare nella vostra Vita, così come ogni 
Situazione che vi accingete a sviluppare, può suscitare 
dei Dubbi, ma questi possono essere fugati 
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definitivamente solo quando “sentite” in voi che il 
Dubbio è sparito perché siete approdati alla Verità. Verità 
che è vostra e non può essere condivisa da altri che 
pensano e vibrano in Modalità diversa. 
È in questa Situazione che è utilissima la frequenza del 
Rispetto. 
Nel Rispetto per l’altro voi potete trovare le migliori 
Certezze per radicare in voi la vostra Verità. 
Ascoltate l’altro, ragionate su ciò che ascoltate, 
valutatelo e, anche se radicalmente opposto a quello che 
pensate voi, non censuratelo, ma radicate ancora 
maggiormente al vostro interno la Verità che è scaturita 
dopo aver analizzato il Dubbio. 
Esistono varie Tipologie di Dubbio, dai Dubbi pratici a 
quelli esistenziali, ma proprio tutti, per essere risolti, 
hanno Bisogno del vostro Istinto. 
Vi spiego il Meccanismo che accomuna tutti coloro che 
si accingono a dover fare una Scelta sia pratica che 
emotiva. 
La prima a muoversi è la Mente. 
Attraverso questo Mezzo analizzate le varie Soluzioni. 
Nel fare ciò, ad ogni Soluzione che esprimete, l’Istinto si 
attiva e vi segnala, attraverso il “sentire”, quale è la 
Soluzione più idonea per il vostro Percorso evolutivo. 
Spessissimo l’essere umano ignora questo “sentire” e si 
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appresta a dare seguito alla Soluzione scelta sulla Base 
del solo Ragionamento mentale. 
Ignorare il “sentire” non equivale a silenziarlo e questo si 
farà vivo procurandovi un Disagio che non vi lascerà 
fino a che non avrete capito che la Soluzione scelta non 
era quella più idonea a voi. 
Nel caso di Dubbi esistenziali o legati a Situazioni che 
non vi riguardano personalmente, ma che investono la 
Comunità o addirittura l’Umanità intera, si può dire che 
il Meccanismo non cambia, ma la Conclusione è da 
tenere in grande Considerazione. Infatti siete arrivati a 
capire la vostra Verità dipanando il Dubbio e dovete 
rispettare chi è arrivato ad altre Verità. 
Avere Dubbi vi porta a non dare nulla per certo, ma vi 
costringe ad analizzare le Situazioni in ogni loro 
Sfaccettatura. 
Così facendo capite meglio non solo la Situazione, ma 
anche voi stessi. 
Dubitare per il gusto di dubitare, essere cinici e non dare 
credito a nulla, porsi sempre in Modo dubitativo verso le 
Persone o le Situazioni, non vi aiuta a superare i Dubbi, 
ma indebolisce la Parte più autentica di voi stessi perché 
viene “ricoperta” con la negatività che il Cinismo 
contiene. 
Siate aperti, non creduloni; sforzatevi di essere neutri 
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fino a che il vostro “sentire” non si manifesta appieno. 
Solo così i Dubbi verranno risolti nel modo migliore 
senza inutile spreco di Energie.  
 

GRATITUDINE 
 

In Ogni Attimo che vivete si presentano a voi diverse 
Possibilità: potete vivere l’Attimo senza la 
Consapevolezza di ciò che state facendo; potete far 
passare l’Attimo con Fretta, Nervosismo, scontenti 
perché vi aspettavate di più oppure potete essere grati 
alla Vita per l’Esperienza che vi permette di fare. 
Non essere grati vi porta sulla Scia negativa, invece con 
la Gratitudine siete sulla Scia positiva. 
La Vita vuole essere riconosciuta e amata. 
Ripeto ancora e ancora: la Vita vi ama, la Vita siete voi. 
Non c’è Interesse da parte della Vita a crearvi Sofferenza 
per la Soddisfazione di farlo, ma il suo Intento è quello di 
insegnarvi qualcosa e portarvi a riflettere. 
La Gratitudine come Forza cosmica ha il suo negativo 
nell’Ingratitudine. 
Essere grati sempre è una Attitudine che dovete avere 
verso tutto e tutti anche verso le Persone moleste, quelle 
che attirate nella vostra Vita e neppure sapete il perché. 
Basta riflettere: il Caso non esiste e così si capirà che 
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ogni Individuo che gravita attorno a voi ha il suo 
Insegnamento da porgervi. 
Essere grati a queste Persone vi fa capire meglio lo 
Scopo per cui sono accanto a voi. 
Si dovrebbe riuscire a capire - e non dimenticarlo mai -
che la Vita vissuta con Consapevolezza, porta l’essere 
umano ad una Gratitudine istintiva. 
Se siamo consapevoli di essere sul Pianeta Terra per fare 
una Esperienza evolutiva, saremo grati a chi ci porge 
l’Occasione attraverso cui possiamo conoscerci meglio e 
quindi accettarci e amarci. 
La più alta e purtroppo poco diffusa Forma di Gratitudine   
È quella verso sé stessi. 
Dobbiamo essere grati a noi stessi per l’Impegno che 
esercitiamo nel vivere consapevolmente, per tutte le 
Volte che vorremmo evitarci un Impegno che 
giudichiamo gravoso e… lo accettiamo, perché 
consapevoli che attraverso questo noi possiamo evolvere. 
Essere grati a noi stessi ci “unisce” ancora di più alla 
Parte di noi chiamata Vita. 
Creiamo così un Connubio inscindibile di positività. 
Chi si lamenta sempre e chi non è mai pago di ciò che la 
Vita porge, si “stacca” dalla Scia positiva per approdare a 
quella negativa che ha in sé Problemi e non Soluzioni. 
Per tornare velocemente sulla Via positiva si può “usare” 
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la Gratitudine in Dosi massicce. 
Iniziamo a ringraziare ogni Attimo che la Vita porge, 
consapevoli che noi possiamo evolverci solo attraverso 
l’Insegnamento che gli Eventi e le Persone che 
incontriamo ci porgono. 
Sia la nostra una Gratitudine sentita e non di Comodo, 
perché possiamo ingannare la nostra Mente e gli altri, ma 
la Vita no. 
 

EGOISMO E ALTRUISMO 
 
La prima Considerazione che viene in Mente quando si 
sente nominare l’Egoismo non è certo positiva, ma vale 
la pena soffermarsi a Riflettere. 
Come tutte le Forze cosmiche anche l’Egoismo è 
positivo, negativo e neutro; ha in sé tutte le Polarità e sta 
a noi usare quella positiva. 
L’egoismo diventa in questo modo Sano Egoismo. E’ 
una Modalità di Vita che mette al primo posto l’Ego in 
Modo naturale e amoroso. 
Quando l’Egoismo diviene Sano Egoismo tutta la 
Visione della Vita cambia. 
Per agevolare la frequenza del Sano Egoismo è 
necessario amarsi totalmente, così da mettersi sempre al 
primo Posto per Amore di sé stessi e non contro l’altro. 
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Ricordo che l’Amore totale per sé si raggiunge quando si 
è capito e accettato sé stessi fino in fondo. 
Nel mettersi al primo Posto un Ruolo determinante è 
svolto dall’Istinto che ci segnala se una Situazione o 
Persona è a noi idonea oppure se dobbiamo ignorarla. 
Aiutare gli altri viene definito Altruismo. Questo può 
essere considerato la Parte positiva dell’Egoismo.  
C’è però una Manifestazione negativa dell’Altruismo,che 
va considerata. 
È negativo il nostro Atteggiamento di voler portare Aiuto 
anche quando l’Individuo non lo chiede. 
È negativo il nostro Sacrificio per l’altro se ci stanca, ci 
rende deboli oppure quando soppesiamo quanto abbiamo 
fatto e attendiamo dall’altro Ricompensa. 
È negativo quando, per Altruismo, prevarichiamo le 
Persone o le Situazioni, con la Pretesa di voler risolvere 
gli Eventi che la Vita ha dato ad altri. 
È negativo soprattutto il Senso di Appagamento e 
Superiorità che proviamo nel risolvere Situazioni che 
non ci appartengono e così facendo non pensiamo che 
abbiamo tolto al Destinatario dell’Evento la Possibilità di 
capire e migliorarsi. 
È positivo tutto quello che facciamo “spinti” dal nostro 
Istinto che non fallisce mai. 
Ci vuole Forza di Volontà per non immischiarsi in ciò 
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che vediamo attorno a noi e che sarebbe facile per noi 
risolvere, ma è porto dalla Vita ad altri proprio per 
fornire l’Opportunità di mettersi alla Prova e così capire 
qualcosa in più su se stessi. 
L’Altruismo, se non controllato, diviene spesso 
Protagonismo, con grave Danno per chi lo esercita e per 
chi lo subisce. 
L’Altruismo positivo si vive quando la nostra Apertura 
all’altro è senza Confini. 
Per Apertura non intendo intervenire nella Vita altrui, ma 
indico quella Attitudine che ci fa percepire gli altri come 
noi stessi. 
Sforziamoci di ascoltare veramente, di consigliare con 
Saggezza, di intervenire solo quando l’Istinto e non 
l’Impulso lo suggerisce e quando la Vita ci fornisce i 
Mezzi per farlo. 
 

LA NOSTRA OMBRA 
 
Si parla sempre di Luce, ma pochissimo di Ombra. 
Voglio qui chiarire il Ruolo fondamentale che l’Ombra 
riveste nel nostro vivere e soprattutto spiegare come sia 
importantissima per la nostra Evoluzione. 
L’essere umano tende a nascondere a se stesso i Lati 
della sua Personalità che non “appaiono” ben accetti agli 
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altri. 
Chi, ad esempio, è pigro o avaro ecc. farà di tutto per 
mistificare il proprio Comportamento in modo da non 
farsi etichettare come pigro o avaro o altro.  
Ciò, tuttavia,vuol dire negare la Verità anche a se stessi. 
Tutti - e ripeto tutti - gli esseri umani hanno dentro di sé 
delle zone d’Ombra. È sbagliato sia esibirle, quasi per 
Sfida verso gli altri, sia nasconderle per Timore del 
Giudizio altrui. 
Il Modo più saggio per una Gestione ottimale dei nostri 
Lati Ombra è questo: 
1 conoscerli, prenderne Coscienza dentro di sé, senza 
mistificarli. 
2 accettarli come Parte di noi. 
3 capirli e amarli. 
Come si fa ad amare il proprio Lato Ombra? Pensando 
che non abbiamo deciso noi di averlo, ma lo abbiamo 
trovato in noi stessi come Caratteristica della nostra 
Personalità. 
Quando dico che non lo abbiamo scelto noi, mi riferisco 
alla Parte razionale che fa Capo alla Mente. 
La Responsabilità è infatti della nostra Parte energetica 
che ha in sé quei determinati Lati Ombra e che ha voluto 
prendere un Corpo con quella particolare Personalità. 
Paradossalmente è proprio attraverso i nostri Lati Ombra 
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che abbiamo una maggiore Possibilità di perseguire 
l’Evoluzione. 
È attraverso l’Impegno che esercitiamo su noi stessi che 
sviluppiamo la Capacità di capirci, accettarci e infine 
amarci. 
Dobbiamo amare la nostra Ombra perché ci permette di 
essere Individui completi e leali con noi stessi. 
Riconoscere le nostre Debolezze che noi chiamiamo 
Ombra, porta ad avere una grande Chiarezza interiore e 
ci rende veramente più sicuri di noi. 
Evidenzio veramente perché l’autentica Sicurezza in noi 
stessi è diversa da quella di comodo o da quella che 
nasconde la Paura, l’Orgoglio e che può arrivare ad 
essere Arroganza. 
Quando siamo veramente sicuri di noi stessi possiamo 
stare sereni, perché abbiamo portato Luce nei nostri Lati 
Ombra che diventeranno i nostri Punti di Forza perché da 
noi conosciuti, accettati e amati. 
È proprio il Percorso, spesso faticoso, che compiamo per 
“debellare” le nostre Ombre, a renderci forti e sicuri e a 
portare Chiarezza in noi. 
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SERENITA’ E GIOIA 
 

Riuscire ad essere gioiosi è l’Aspirazione della maggior 
Parte dell’Umanità. 
C’è chi persegue la Gioia e chi solo la Serenità. 
Sono due Forze cosmiche che si alleano per portare 
Equilibrio nel Genere umano. 
Non si può provare Gioia se non si è sereni. 
La Serenità si raggiunge quando in noi c’è la Certezza di 
essere Parte della Vita. Vita a cui dobbiamo affidare i 
nostri Pensieri, i nostri Atti e tutto di noi. 
Con questa Certezza assoluta che la Vita ci ama e che ha 
tutto l’Interesse ad agevolare il nostro Percorso 
evolutivo, noi possiamo vivere sereni anche tra Difficoltà 
di vario genere. 
La nostra Convinzione che tutto - proprio tutto - quello 
che ci accade l’abbiamo attirato per conoscerci meglio e 
quindi per incrementare l’Amore per noi stessi, deve 
portarci a gestire qualunque Evento con Serenità. 
Dobbiamo “allearci” con la Vita e non sentirci soli 
nell’affrontare le Difficoltà, ma ricordarci sempre lo 
Scopo per cui le Difficoltà sono nella nostra Vita: 
insegnarci. 
La Serenità di base può avere “picchi” emotivi che 
chiamiamo Gioia. 
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Tutto, dalla Situazione più piccola a quella più 
importante, può far scaturire la Gioia. 
Per avere la Gioia di vivere, per essere quasi sempre 
gioiosi, si deve avere una Attitudine mentale particolare. 
Cerco di spiegarla. 
Dalla Serenità del nostro essere dobbiamo “tirare fuori” 
la Curiosità verso gli Eventi che la Vita si incaricherà di 
porgerci. 
Vedremo così il nostro vivere come un susseguirsi di 
Accadimenti suscitati e attirati a sé dalla Parte inconscia 
del nostro essere. 
Non saremo condizionati dal Piano mentale, ma solo da 
quello emotivo. 
La Mente può farci arrivare ad una Gioia superficiale, 
legata ad una Situazione o Casualità passeggera. 
Il nostro Piano emotivo-animico ci conduce invece alla 
Gioia di vivere. 
Questo Tipo di Gioia non è superficiale, ma investe ogni 
Pensiero, Gesto, Situazione che ci pervade. 
Saremo gioiosi per un Tramonto, per un Raggio di Sole, 
per un Incontro casuale, perfino se troviamo subito 
Parcheggio o se arriva l’Autobus immediatamente. 
Questa è la Gioia di vivere. 
C’è poi un altro Tipo di Gioia chiamata Gioia dell’Anima 
e noi la proviamo in Modo repentino, quasi un Sussulto 
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in mezzo al Petto. 
Può manifestarsi in qualunque Momento, senza 
Preavviso e soprattutto senza essere legata ad un Evento 
particolare. 
Scaturisce proprio dall’Anima che “sussulta” per vari 
Motivi fra cui le Gioie che si provano in Vite parallele. 
Ricordo ancora che essendo esseri multidimensionali noi 
viviamo su più Dimensioni anche se abbiamo la 
Consapevolezza solo di questa Vita: ORA. 
Per avvertire questo Tipo di Gioia legata all’Anima e con 
nessun aggancio al Piano terreno, bisogna avere una 
Armonia di base e vivere riconoscendo che siamo 
composti da Corpo, Anima, Spirito energetico. 
Sono questi i vari Stadi che gli Individui si trovano ad 
affrontare:  

• Serenità che si conquista con la Certezza di essere 
noi la Vita e che la Vita ci ama, quindi di 
conseguenza amando noi stessi. 

• Gioia di vivere che si raggiunge quando la Serenità 
è consolidata. 

• Gioia dell’Anima ossia il Punto di Arrivo che 
segnala l’Armonia interiore. 

Non fate l’Errore di confondere la Gioia con l’Euforia 
perché quest’ultima è solo epidermica e indotta dalla 
vostra Mente. 
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PROGETTARE 
 

La Mente umana è avida di progettare e si sente inutile se 
non ha il Controllo del vivere. 
Vuole sempre pensare al Futuro. 
È come un cieco che pretende di vedere i Colori o come 
uno zoppo che aspira a vincere una Maratona. 
Per il cieco e per lo zoppo è chiarissimo che sono 
Situazioni impossibili e per la Mente che non conosce il 
Futuro è la stessa cosa. 
Progettare è utile solo se riusciamo ad essere flessibili, 
duttili e perfino senza Certezze. 
Voler progettare senza tener conto di questi Limiti è 
follia. 
Solo se usiamo la Mente per ciò che ci può dare non 
rimarremo confusi. 
Possiamo fare Programmi mettendo un Punto 
interrogativo finale, pensando così dovrebbe essere… se 
la Vita lo vorrà, altrimenti sarà altro e sarà il meglio per 
noi. 
È un’Affermazione forte per chi si sente Padrone del 
proprio vivere non tenendo in Considerazione le Variabili 
che potrebbero sorgere e invalidare il nostro Progetto. 
Nella Programmazione del nostro Percorso di Vita, un 
Ruolo importantissimo lo ricopre l’Istinto. 
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Se ascoltato e soprattutto seguito, ci evita tante Occasioni 
inutili. 
Molto spesso ci accingiamo a fare Programmi per il 
Futuro senza “sentire” la nostra Interiorità, basandoci 
solo sulla Mente. 
Non ascoltando l’Istinto ci priviamo dell’unica Forza al 
nostro Interno che conosce il Futuro. 
Non intendo avvilire il mentale, ma solo metterne in 
Evidenza i Limiti. 
Conoscendo questi Limiti ci proteggiamo dal perdere 
tempo, dalle Delusioni e ci apriamo ad una Modalità di 
Vita più autentica, perché basata sulla Realtà. 
Realtà che non può deluderci perché la Vita stessa non 
può avere Interesse a deluderci. 
Riconosciamoci come Portatori di Corpo, Anima e 
Spirito energetico e la nostra Visione del vivere terreno 
cambierà. 
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LASCIARE ANDARE 
 
Il contrario del Progettare è il Lasciar andare. 
Chiarisco che non intendo il Menefreghismo o la 
Superficialità, ma il Lasciar andare come Attitudine 
dell’Anima che sa che il solo Modo saggio di vivere è 
abbandonarsi al fluire della Vita. 
È una Modalità di Vita che bisogna riscoprire. 
Il bambino vive istintivamente lasciandosi andare 
all’Attimo presente: non programma, non progetta, è 
presente nel QUI e ORA. 
Crescendo questa Attitudine viene abbandonata e il 
nostro vivere diventa progettuale. 
Riscoprire in noi la Bellezza del Lasciar andare e del 
vivere una Sintonia maggiore con la Vita, ci evita 
Tensioni inutili. 
Dobbiamo reimparare che la Logica terrena non è 
assoluta come crediamo, ma spesso è superata dalla 
Logica cosmica che tiene conto delle Casualità e degli 
Imprevisti. 
Quante Energie spreca l’essere umano che non vuole 
assoggettarsi alla vera Vita. 
Intendo vera Vita quel “fluire” ininterrotto di Eventi che 
ci “capitano” senza che la nostra Mente li abbia 
programmati. 
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Sono Eventi che la nostra Parte inconscia attira a sé 
perché utili per l’Evoluzione. 
Sapere che tutto quello che ci accade è attirato da noi 
può metterci in Crisi. 
È comunque la Realtà. 
Non c’è nessuna Forza “al di fuori” che possa decidere 
per noi. 
Noi siamo il Tutto e siamo centrali nel dirigere il nostro 
Percorso di Vita. 
Dobbiamo convincerci che l’unica cosa saggia che 
possiamo fare è non impuntarci e non ribellarci agli 
Eventi che arrivano a noi, considerandoli come Dono 
prezioso, - anche se dolorosi -, che la Vita ci dà per 
permetterci di evolvere. 
Lasciar andare è una Modalità che premia, perché porta 
alla Relatività. 
Non c’è più nulla da tenere stretto, nessun Risultato 
pratico da raggiungere, ma solo l’Attenzione meticolosa 
alla nostra Evoluzione. 
Non per questo saremo inermi o passivi: semplicemente 
sposteremo la nostra Attenzione sulla nostra Interiorità. 
Saremo attenti ai Risultati energetici più che a quelli 
pratici. 
Nel Lasciar andare troveremo un Equilibrio maggiore 
che nel voler controllare la Vita e perfino i Risultati 
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pratici saranno migliori e raggiunti con minor Sforzo. 
Vi ricordo questo Concetto che ripeto continuamente: la 
Vita ci ama e mai ci negherà quello che è giusto per noi e 
per la nostra Evoluzione. 
 

SENSIBILITA’ 
 
Si sente molto parlare di Sensibilità, dunque cerchiamo 
ORA di chiarire le Caratteristiche che possiamo attribuire 
a questa Forza cosmica. 
Esiste la Sensibilità epidermica, quella animica e quella 
energetica. 
La Sensibilità epidermica la conosciamo tutti e la 
possiamo sperimentare sul nostro Corpo. 
Quella animica è più complessa e si sviluppa con il 
passare del Tempo. 
Pochi sono gli Individui che hanno questa Facoltà 
istintiva e radicata in sé a Livello ottimale. 
L’essere umano ha una Tipo di Sensibilità che non è 
uguale per tutti. 
Alcuni ad esempio la esercitano verso determinate 
Categorie di Persone come i bambini, gli anziani, i fragili 
ecc., mentre altri la mostrano verso gli animali o le 
piante. 
Via via che il Tempo passa l’Individuo accumula 
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Esperienze e queste incidono sulla sua Sensibilità che 
muta proprio in Virtù di ciò che si è vissuto. 
Alla base vi è una Differenza profonda di Sensibilità fra 
un essere umano e l’altro. 
Non alludo a chi esercita questa Facoltà, ma proprio 
all’Intensità con cui viene vissuta. 
Ci sono i super sensibili, i sensibili e i cinici (che non 
hanno Sensibilità). 
Riuscire ad essere equilibrati è molto difficile perché la 
Sensibilità è in “movimento” quindi quello che ci 
“colpisce” Oggi, può lasciarci indifferenti Domani. 
Porto l’Attenzione sul Rischio di diventare Estremisti per 
forzare il nostro “sentire” ad una determinata Categoria 
che attira la nostra Sensibilità.  
Ad esempio chi ha spiccata Sensibilità verso gli Animali, 
spesso trascura gli esseri umani che a suo dire non 
sarebbero meritori di Attenzione e di Compassione. 
Sforziamoci di vivere in Modo “sensibile” ogni 
Situazione o Persona presenti nella nostra Vita e lasciamo 
da parte gli Estremismi. 
La Sensibilità energetica è più istintiva e profonda. 
Ci permette di valutare meglio le Persone e gli Eventi e, 
se seguiamo l’Istinto, non corriamo il Rischio di cadere 
negli Estremismi. 
Questo Tipo di Sensibilità ci fa arrivare all’Empatia che è 
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la Forma più “alta” che noi possiamo esercitare 
nell’ambito della Sensibilità. 
L’Empatia ha vari Livelli. 
Si instaura in noi quando abbiamo raggiunto un certo 
Grado di Maturità energetica. 
Fino a che rimaniamo chiusi in noi stessi, ci occupiamo 
solo dei nostri Problemi e guardiamo gli altri con 
Distacco, non possiamo definirci empatici. 
Iniziare a spostare la nostra Attenzione a chi ci sta 
accanto e soprattutto a chi è in Difficoltà emotiva o 
materiale, ci conduce ad un Tipo di Sensibilità Empatica 
che abbiamo la Necessità di capire e gestire. 
Perché sottolineo questo? 
Perché a volte ci definiamo empatici, mentre esercitiamo 
solo Buonismo o Protagonismo. 
L’autentico Empatico capisce automaticamente l’altro, ne 
condivide le Problematiche ma, non le fa sue. 
Le capisce fino in fondo, ma preserva la propria 
Interiorità che non ha bisogno di essere appesantita da 
Problematiche altrui. 
L’Empatia muta e si evolve: si può essere empatici a vari 
Livelli, ma sta a noi capire che L’Empatia non può essere 
forzata, comprendendo semplicemente dove ci 
collochiamo rispetto a questa Tipo di Sensibilità. 
L’Aiuto può arrivare da chi ci sta attorno, dalle Reazioni 
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che vediamo negli altri quando si confidano con noi e dal 
nostro “sentire” nei loro Confronti. 
 

CONNESSIONE 
 

Per Connessione si intende l’Unione di due Anime che 
hanno Necessità di armonizzare alcune vibrazioni 
animiche. 
L’Anima registra ogni Vita che vivete nella Terza 
Dimensione, ma non è importante in quale Epoca 
trascorre o quale Ruolo ricoprite. Se nel registrare si 
evidenzia una Disarmonia, questa rimane “sospesa” in 
attesa di Armonizzazione. Si spiegano così le Memorie 
che si attivano e vi sorprendono. 
Porto un esempio per farvi capire meglio: due Individui 
si incontrano e si “riconoscono” subito anche se fino a 
quel Momento non si erano mai visti. La Situazione è 
più diffusa di quanto non si pensi. 
Il Pianeta Terra sta per lasciare il Vecchio Paradigma per 
approdare al Nuovo. Quest’ultimo non può essere 
vissuto appieno se non da esseri umani che vibrano in 
perfetta Armonia vibrazionale. 
Ecco perché, in questo Momento, ORA, le Connessioni 
sono così molteplici. 
Per “gestire” o meglio vivere in modo ottimale una 
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Connessione, bisogna abbandonare la Mente e lasciare 
libero l’Istinto che segnalerà, di volta in volta, quale 
Atteggiamento tenere verso la Situazione. 
Alcune Volte, per non dire frequentemente, gli Individui 
coinvolti si sentono “spiazzati” dalla Connessione, in 
quanto si rendono conto di dover gestire qualcosa di 
illogico. 
Non si possono evitare le Connessioni perché vengono 
“manovrate” dall’Anima senza tener conto della Parte 
terrena che l’Individuo vive. 
Il Percorso è arduo per chi si accinge a gestire la 
Connessione, ma è previsto dall’Anima. 
Attraverso l’Irrazionalità della Connessione e i Tumulti 
interiori che suscita, si apre una grandiosa Possibilità di 
Evoluzione. 
Ripeto che bisogna ascoltare l’Istinto e non la Mente, 
quando ci accingiamo ad affrontare la Connessione che si 
presenta sempre in Modo improvviso e spiazzante. 
Chi è “investito” da questo Evento non ha altra Scelta se 
non quella di rifugiarsi in se stesso e cercare, proprio 
attraverso la Connessione, di capirsi al meglio e, a volte, 
modificare la sua Visione della Vita, lasciando andare 
tutti i Pregiudizi che condizionano il suo Agire. 
Ci sono vari Tipi di Connessioni: da quelle più “lievi” a 
quelle più “corpose”. 
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È la Vita che le suscita e saranno sempre adeguate al 
Tipo di Energia che l’Individuo incarna. 
È chiaro che quelle “corpose” saranno date a chi ha un 
Livello vibrazionale elevato così da indurlo a 
“modificare” la Connessione rendendola armonica. 
Non accade nulla se l’Individuo “rifiuta” la Connessione: 
l’Anima registra il Rifiuto e mantiene la “Sospensione” 
della vibrazione disarmonica. 
Ci sono molteplici Vite dove può essere ripristinata 
l’Armonia vibrazionale. L’Individuo che “rifiuta” perde 
un’Occasione evolutiva e la può recuperare in altre Vite. 
Il Meccanismo della Vita è semplice e amoroso. 
Non punisce chi si rifiuta, ma ne comprende 
l’Intenzione, per questo è importantissima la 
Motivazione con cui si esegue il Rifiuto. 
Se la Paura domina l’Evento, la Vita porgerà altre 
Situazioni dove la Paura verrà messa alla Prova per 
essere debellata. 
Se l’Evento è rifiutato perché si aderisce ai 
Condizionamenti della Società, ci saranno, nel nostro 
Percorso di Vita, altre Situazioni che ci porteranno la 
stessa Tematica, e così via. 
La Vita non cessa il suo Ruolo di Maestra e troverà tutte 
le Strade per porgerci l’Insegnamento. 
Chi accetta la Connessione, alla Conclusione, si troverà 
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cambiato: più sicuro di sé, più consapevole e… 
finalmente si amerà. 
 

DOLORI 
 

Nella Vita dell’essere umano, sul Pianeta Terra, il Dolore 
è fondamentale per l’Evoluzione. 
Questo accade perché state vivendo una Energia legata al 
Vecchio Paradigma. 
Con l’avanzare della Nuova Energia che caratterizza il 
Paradigma Nuovo, l’Evoluzione si allea alla Gioia e non 
più al Dolore. 
L’Accettazione degli Eventi dolorosi è la Chiave per non 
farsi sommergere dalla Disperazione. 
La Sofferenza legata al Dolore è inevitabile, ma con 
l’Accettazione si possono mitigare gli Effetti che il 
Dolore provoca. 
Se noi capissimo fino in fondo che la Vita non vuole 
colpirci, ma semplicemente darci l’Opportunità di capire 
e progredire verso l’Amore per noi stessi, - se 
accettassimo questo -, daremmo al Dolore una Valenza 
diversa e sapremmo gestirlo meglio. 
Ci sono Dolori “oggettivi” come quello fisico e quello 
legato ai Lutti, ma poi ci sono Dolori che l’essere umano 
si procura dimenticandosi di essere composto oltre che 
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dal Corpo, anche dall’Anima e dallo Spirito energetico. 
Quando parliamo di Dolori emotivi dobbiamo ricordarci 
che la nostra Anima registra i Dolori per come li 
“percepiamo” noi. Non tutti gli Individui soffrono per le 
stesse cose e con la stessa Intensità. 
Ricordiamoci anche: è la Personalità che si offende, si 
sente rifiutata dagli altri ed ha Aspettative che una volta 
deluse provocano Dolore. 
Lo Spirito energetico “capta” l’Insegnamento insito 
nell’Evento doloroso, lo fa suo e passa oltre. 
Passare oltre non significa non avere Dolore, ma solo 
aver capito che il Dolore non è fine a se stesso ed 
agevola la Comprensione dell’Insegnamento. 
Tutta la Vita terrena è tesa all’Armonia vibrazionale che 
permette l’Evoluzione. 
Questo è lo Scopo della Vita: raggiungere l’Armonia. 
Ogni Individuo soffre con Modalità diversa dall’altro. 
Ciò che fa soffrire una Persona, sfiora appena un’Altra. 
Chi ha già risolto al suo interno, nel Nucleo energetico, 
alcune Tematiche della Vita, non rimarrà colpito quando 
queste si presenteranno a Lui.  
Ad esempio chi ha già risolto il Tema della Gelosia non 
soffrirà se viene a Contatto con Situazioni che possono 
“scatenarla”. 
Se infatti ho compreso che la Gelosia non è Sinonimo di 



66 
 

Amore, ma nasconde una Insicurezza profonda in sé 
stessi, che porta a voler possedere e dominare l’altro, non 
sarò geloso. Se viceversa devo arrivare ancora a 
elaborare questo Tema, sarò geloso e soffrirò. 
Vi ricordo che anche in questo Caso soffre la Personalità 
e non lo Spirito energetico. 
Vivere ricordandosi sempre di essere Portatori di una 
Parte che trascende la Mente, ci porta a vedere anche il 
Dolore in Modo relativo dandogli la giusta Collocazione 
nella nostra Vita. 
Non più Disperazione, ma Accettazione e Volontà di 
capire quello che l’Evento ci sta insegnando. 
 

RI-SOLUZIONE 
 
Scrivere Ri-Soluzione invece di Risoluzione in un unico 
Vocabolo, deve indurci a riflettere. 
Ri-Soluzione è una Soluzione ripetuta ed è andare a 
risolvere qualcosa che abbiamo già risolto 
precedentemente in Modo, forse, non ottimale. 
Quando analizziamo la Vita che stiamo vivendo, ci 
rendiamo conto della Ripetizione degli Eventi che ci 
accadono. 
Per ognuno di noi le Tematiche sono diverse e inerenti a 
ciò che dobbiamo armonizzare in questa Vita. 
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Per alcuni ci saranno Eventi legati alla Praticità del 
vivere, per altri Eventi legati all’Emotività. 
Faccio presente che anche la Parte pratica della Vita ha 
bisogno di varie Competenze sia concrete che emotive. 
L’Intenzione con cui ci accingiamo a concretizzare una 
Situazione, ci può portare a Risultati diversi, però 
l’Anima non registra i Risultati, ma le Intenzioni con cui 
abbiamo agito. 
Nel risolvere un Evento noi dobbiamo tener in 
Considerazione questo Fattore. 
Quando l’Intenzione è giusta ed è quella che “sentiamo”, 
- non quella che ci fornisce la mente -, abbiamo dato la 
giusta Risposta all’Energia e questa non susciterà più 
Eventi dello stesso Tipo, qualunque sia il Risultato 
pratico ottenuto. 
Ripercorriamo la nostra Vita, senza Vittimismo, e 
scopriremo che i Temi con cui siamo chiamati a 
confrontarci hanno una Matrice comune. 
Risolvere un Problema ci porta a fare il Punto della 
Situazione: come ci siamo comportati? Quali Intenzioni 
ci hanno animato? 
È dalle Risposte che diamo e dal nostro Stato d’Animo 
che può arrivare Chiarezza sulla Realtà energetica che 
stiamo vivendo. 
Il nostro Stato d’Animo è sereno e appagato? 
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Abbiamo centrato la Situazione, abbiamo capito 
l’Insegnamento che l’Evento ci porgeva. Qualunque sia il 
Risultato pratico raggiunto, noi siamo sereni. 
Siamo a Disagio, scontenti, dubbiosi anche a fronte di un 
Risultato ottimale? Non abbiamo agito con la giusta 
Intenzione. 
Dovremo aspettarci Eventi dello stesso Tipo per ritentare 
la Prova. 
Non si tratta di Accanimento della Vita, ma 
semplicemente dell’Amore insito nella Vita stessa che ci 
sottoporrà una Occasione simile per permetterci di capire 
il giusto Comportamento e arrivare così all’Armonia. 
Risolvere le Situazioni pratiche è più facile che risolvere 
quelle emotive. 
In queste ultime si “scatena” il nostro “sentire” che 
spessissimo è opposto al nostro capire razionale. 
È proprio dalla Risoluzione del Campo emotivo che noi 
possiamo trarre i maggiori Chiarimenti sulla nostra 
Interiorità. 
Quando il “sentire” è opposto al capire, quando l’Istinto 
ci suggerisce una Via e la Razionalità un’altra, dobbiamo 
fermarci e non pensare razionalmente, ma solo cercare il 
Silenzio della Mente. 
Sarà proprio da questo Stato silenzioso che potremo 
“ascoltare” meglio i Suggerimenti dell’Istinto. 
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Non ci rimane che seguirli perché solo così potremo 
essere sicuri di non aver disatteso le Richieste 
dell’Energia. 
 

INCERTEZZA 
 
Vivere in uno Stato di perenne Incertezza, ci rende 
ansiosi e vulnerabili. 
Vivere con Certezze assolute ci pone ai Margini del 
vivere stesso.  
Spiego meglio. 
La Vita è composta da vibrazioni e frequenze che 
“oscillano” costantemente: nulla è uguale all’Attimo 
precedente. 
Se noi “lasciamo andare” la Vita, se non la controlliamo, 
ma semplicemente seguiamo gli Eventi, noi siamo 
inseriti perfettamente nel Flusso energetico che muta 
costantemente. 
Seguire gli Eventi non significa evitare di intervenire, ma 
dobbiamo capire bene che c’è una grandissima 
Differenza fra intervenire e controllare. 
Se voglio controllare la Vita sarò costantemente incerto 
perché la Vita farà in Modo di “spiazzarmi”. 
Davanti alle “Sorprese” non preventivate, sfuggite al 
Controllo che tenacemente voglio attuare, sarò titubante, 
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incerto, non saprò come reagire. 
Il Controllo è sempre mentale perché l’Istinto sfugge ad 
ogni regola o Controllo. 
Analogamente chi vive con Certezze assolute, chi crede 
nei propri Dogmi mentali, non lascia Spazio alle 
“Sorprese” della Vita. 
Crede di vivere, ma è solo Schiavo di se stesso perché si 
preclude, per Paura, il bello che la Vita può porgere in 
ogni Momento. 
È comunque un’Illusione pensare di lasciare fuori la Vita 
dal nostro Percorso terreno. Questa si manifesterà come e 
quando lo riterrà opportuno, creando Disorientamento e 
Paura. 
Il Disorientamento è naturale, per chi è costretto a 
rivedere le sue Certezze. La Paura invece assale chi non 
è ancora “strutturato” energeticamente e soprattutto 
coloro che, nel loro vivere, danno credito solo alla Mente 
senza ascoltare l’Istinto. 
Vivere nell’Incertezza è faticoso e inutili sono le Prese di 
Posizione per darsi delle Certezze mentali che la Parte 
energetica può spiazzare all’Istante. 
Dobbiamo sostituire all’Incertezza la Curiosità verso 
quello che la Vita può porgerci. Curiosità che ci rende 
incerti in Modo positivo, perché non più certi della 
Superiorità della Mente, ma aperti alle “Sorprese” della 
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Vita. 
Gli Eventi non si controllano, ma si osservano con la 
Certezza che se sono nella nostra Vita ci servono per 
capirci meglio e soprattutto sono Portatori di 
Insegnamenti. 
 

INFANZIA 
 

Questo è un Argomento che sorprenderà molti perché, 
nel chiarire il Concetto di Infanzia, mi riferisco ai Tempi 
attuali. 
Oggi, ORA, nascono esseri umani già “strutturati” per i 
non facili Tempi odierni. 
Siamo in una Transizione molto importante: il Pianeta 
Terra e l’Umanità stanno passando ad una Nuova Energia 
che sarà Patrimonio del Nuovo Paradigma. 
I Bambini che nascono ORA o che sono nati negli ultimi 
Anni sono strutturati per vivere il Nuovo e lo incarnano 
già in Sé stessi. 
Chiunque può osservare la Precocità che esprimono e 
soprattutto la Logica che in Loro è già improntata alla 
Collaborazione piuttosto che alla Competizione. 
Educare con i Vecchi Parametri, imporre Regole basate 
su vecchi Schemi è fallimentare. 
Il Rischio che si corre è quello di fomentare la loro 
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Ribellione. 
Dobbiamo ascoltarli e accettare il loro Modo di vedere la 
Vita, perché sono animati dalla Nuova Energia che 
dominerà il Pianeta. 
Ascoltarli, farsi educare da Loro, “sposare” la Logica che 
esprimono, è l’unica Modalità sana e giusta che i 
Genitori, i Parenti, gli Educatori possono mettere in 
Pratica. 
Capisco che è una Rivoluzione: l’Infanzia insegna alla 
Maturità. Tuttavia è la Realtà dei Tempi odierni. 
Teniamone conto e, attraverso di Loro, cerchiamo di 
mutare il Modo con cui vediamo la Vita e soprattutto la 
Società. 
Non stiamo lasciando Loro un Tipo di Società equa, 
serena, ma li immergiamo in enormi Contraddizioni che 
non possono capire. 
Per Loro l’Amichetto è tale anche se ha il Colore della 
Pelle diverso, anche se è ricco e Loro sono poveri. 
Tutte le Differenze che abbiamo creato e che generano 
Ingiustizie, per Loro non esistono se non siamo noi a 
educarli facendo sì che queste Diversità creino Pregiudizi 
e Condizionamenti. 
“Assorbiamo” la loro Logica: l’Umanità cambierà più in 
Fretta e la Società sarà più giusta ed equa. 
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TRANSIZIONE 
 

Tutto il Pianeta Terra verrà “investito” da una 
Transizione energetica: dal Vecchio al Nuovo Paradigma. 
Il Regno minerale, vegetale e animale saranno 
Protagonisti di una Rivoluzione. 
Se osserviamo attentamente attorno a noi, possiamo 
captare Segni evolutivi importanti. 
Gli Animali si stanno “umanizzando”, senza perdere il 
loro Istinto animale: notiamo che sono più vicini, più 
empatici verso gli esseri umani. 
Una Parte di Umanità sta comprendendo molto di più 
rispetto al passato e si pone Domande che non sono 
banali, ma molto profonde. 
Solo una Parte di Umanità aderirà al Nuovo Paradigma, 
non perché la Forza divina punisce l’altra Parte di 
Umanità, ma perché così È da sempre deciso. 
Deciso da chi? 
Dalla Forza cosmica divina che “opera” nel senza tempo 
e sa che non tutta l’Umanità è pronta a vivere la Nuova 
Energia. 
Già ORA si avverte che l’Umanità è polarizzata; le 
Fazioni sono molto nette e non si riesce ad accettare la 
Diversità per quello che È: Espressione del Tutto che 
tutto contiene anche ciò che è ostile al nostro Modo di 
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pensare. 
Chi ha in sé ed esercita la Tolleranza, l’Accettazione per 
l’Altro e ama se stesso come Parte del divino, senza 
ostacolare o contrastare chi ha Visioni diverse, ha buone 
Probabilità di vivere il Nuovo Paradigma. 
Questo ha molti Modi di manifestarsi e si sta già 
realizzando in diversi Settori della Vita quotidiana: 
dall’Agricoltura, alla Scienza, alla Cultura. 
Per ORA ci sono piccoli Gruppi o “Focolai” che 
applicano il Nuovo. “Esploderanno” quando il Vecchio 
Paradigma si manifesterà per quello che ormai È: 
obsoleto. 
Difendere la Società per come si presenta attualmente è 
difficile perché è assolutamente in Contrasto con la 
Logica cosmica che tende ad unire e non a dividere. 
Pensatevi sempre come Cellule del Corpo divino e 
osservate le Cellule del vostro Corpo: non possono farsi 
la Guerra e dividersi, ma devono collaborare per 
mantenere il Corpo sano. 
Questo Esempio vi porta a ragionare in Termini diversi 
dalla Logica attuale che vuole competere e perfino 
prevaricare. 
La Transizione non sarà indolore e lo state vedendo 
attualmente (nell’anno 2026) attraverso la Violenza che 
invade il Mondo. Anche questo serve a far riflettere 
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l’Umanità e a spingerla a prendere Posizione verso una 
Realtà diversa di più Pace, più Equità, più Amore. 
 

I GIOVANI 
 

Cercare di “capire” i Giovani è Impresa ardua: troppe 
sono le Differenze che esprimono nei loro Modi di 
vivere. 
Come tutta l’Umanità che si sta dividendo in Fazioni, 
così i Giovani esprimono vari Tipi di Comportamento e 
Pensiero. 
Mai come ORA le Differenze fra le varie Società che 
sono sul Pianeta Terra sono radicali. 
La Società occidentale ha fatto propri alcuni Parametri di 
Vita (non li chiamo Valori perché non lo sono) che 
inducono i Giovani a uniformarsi a quello che è in 
Contrasto con la loro Interiorità. 
Il Giovane che nasce in una Cultura occidentale, che ha 
fatto della Competitività e dell’Apparire la sua 
Caratteristica principale, avrà Difficoltà ad esprimere se 
stesso con Verità fino in fondo. 
Sarà frenato dal Giudizio degli altri, sarà timoroso nel far 
valere le sue Idee e Aspirazioni e spesso si rifugerà 
nell’Apatia o nella Depressione. Avviene questo perché 
la maggior parte dei Giovani ha già in sé i Semi della 
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Nuova Energia che è in totale Antitesi con i Parametri 
della Civiltà occidentale: la Nuova Energia si base sulla 
Collaborazione. 
Che cosa accade al Giovane che si trova a vivere questa 
Dualità? 
Non tutte le reazioni sono uguali. Ci sono i Ragazzi che 
vanno diritti per la Via che sentono propria, si aggregano 
in Gruppi che hanno lo stesso “sentire”, sono fattivi, si 
impegnano nello Studio e non temono il futuro, 
qualunque sia la loro Collocazione sociale. 
Altri Giovani sono apatici, demotivati, non conoscono il 
Senso della Vita e… si lasciano andare al fare nulla. 
Abbandonano la Scuola e se la frequentano sono 
mentalmente assenti, non partecipi. 
Altri si rifugiano nella Malattia o nelle Droghe. 
La Malattia ha come Obiettivo di “scuotere” i Genitori 
che, presi dal Ritmo quotidiano, non si interrogano sul 
Senso della Vita, ma pensano esclusivamente alle 
Situazioni materiali, di Apparenza e trascurano la propria 
Parte divina. 
I Ragazzi che hanno “scelto” determinati Genitori per 
portare la Nuova Energia, non vedendo Cambiamenti in 
Famiglia, prima di “gettare la spugna” si ammalano: 
anoressie, bulimie, atti cruenti contro se stessi, tentativi 
di suicidio, chiusura verso la Società tutta e altre forme di 
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lesionismo. 
È un Grido di Aiuto che lanciano nel Tentativo di far 
cambiare gli Adulti. 
I Rimedi quali sono?  
Cambiare le Situazioni attorno a loro: una Famiglia che 
si lasci “permeare” dal Nuovo e, anche se non lo capisce 
fino in fondo, limiti l’Apparenza e la Competitività a 
favore dell’Interiorità e della Collaborazione. 
Una Scuola che metta Loro al primo posto e non le 
Nozioni e i Programmi. 
Insegnanti che si dedichino a stimolare i Giovani ad 
essere se stessi, senza pretendere l’Omologazione del 
Pensiero, ma rispettosi delle Diversità. 
Uno Sport che sia amichevole e non competitivo, dove 
regni la Collaborazione, l’Amicizia e il Rispetto 
reciproco. 
Tutti questi Rimedi non sono Utopie, ma fattibili ORA. 
I Ragazzi che si ubriacano o si drogano sono fragilissimi, 
si stordiscono per non affrontare se stessi. 
Usano l’Arroganza per mascherare la Fragilità. 
La loro Interiorità è distorta perché quando “sentono” 
l’Istinto lo soffocano subito, non vogliono pensare né 
tantomeno affrontare Domande impegnative. 
Si rifugiano nello Stordimento e vivono con Aspettative 
esclusivamente di Apparenza, illusi così di poter arrivare 
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a sentirsi sicuri. 
Il vero Ostacolo alla Sicurezza interiore dei Ragazzi di 
Oggi è non avere il Senso della Vita. 
Sono allo Sbando fra quello che “sentono” e censurano e 
quello che la Società porge loro. 
Si può aiutarli solo ascoltandoli senza Giudizio, con 
grandissimo Amore. 
Amore che Loro cercano nei Coetanei e che li disorienta 
ancora di più. 
Per Loro avere Emozioni forti o comunque fuori dal 
consueto è uno Sbandamento, Non sanno gestirle e si 
lasciano andare in relazione all’Altro con pochissima 
Consapevolezza. 
Poche sono le Unioni fra Ragazzi che portano Beneficio 
interiore: più spesso portano Confusione. 
I Bambini che nascono Ora e quelli che nasceranno in 
Futuro non avranno più Sbandamenti perché la Massa 
Critica che deve sostenere il Nuovo Paradigma si sta 
consolidando; quindi la frequenza energetica sarà più 
stabile. 
Ascoltate questi Ragazzi, non imponete le vostre regole e 
i vostri Principi: sono quelli che hanno contribuito a 
portare l’Umanità a questo Punto di Violenza e Paura. 
Nell’ascoltarli lasciate che le loro Idee contaminino le 
vostre e siate certi che l’Umanità migliorerà.   
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